


 



Il ricordo di un percorso
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Nell’autunno dello scorso anno ho chiesto agli amici del Comitato Feste 
S.Apollinare di trovare una nuova guida per continuare il percorso intrapreso tanti 
anni fa da chi ci ha preceduti.
E’ vero ho avuto per tanti anni un ruolo di responsabilità e di guida ma, 
rimanendo nel solco di chi mi ha preceduto, è importante ad un certo punto 
fermarsi e lasciare che qualcun altro vada avanti. E’ un po’ come andare in 
montagna con la SAT di Piedicastello, c’è una guida, ma non è sempre quella, 
qualcuno chiude il gruppo, ma poi la volta dopo si ritrova davanti, e se il gruppo è 
ben affiatato la cosa funziona.
Sono più di cento anni che Piedicastello si ritrova puntualmente attorno a dei 
momenti di festa e di comunità, negli anni difficili e negli anni più tranquilli.
Da parte mia ho ricordo degli ultimi 40 anni durante i quali ho visto passare tante 
persone e ognuna di loro mi ha lasciato una propria eredità di umanità e di 
impegno.
Voglio qui ricordare le persone che maggiormente ho conosciuto e visto all’opera.
Ennio Maurina e Sivano Brugnara, Vittorio Sboner e Bepi Giovannini, Diego e 
Rita Valer, Fausto e Zaira Ceschini, Franco Gabrielli, Remo Liberi e Filippo 
Militello, William e Franco Menestrina, i presidenti Gianfranco Bernardinatti, 
Luciano Ferrari, Aldo Pompermaier, Cesare Zendri, Italo Leveghi, Franco Albertini 
con Maria Grazia Benedetti, Maddalena Brugnara.
Le lunghe prime notti passate di guardia da solo io e il Paolo Brugnara a 
controllare che i più facinorosi non ritornassero pericolosamente sui loro passi.
Gli anni belli dello scrigno del Doss Trento con le donne de na volta capitanate 
dalla Cesi Sartori. 
I pranzi in piazza e le cene dei volontari guidati dal Tullio Tamburini
Luci e cavi tirati dal Marcello Dellavecchia e poi dal Poldo Andreolli
E poi tutto è cambiato e da 10 anni è entrata nel comitato la rivoluzione femminile 
con tanta creatività e spregiudicatezza. Elena, Cristina, Orietta, Anna, Irene, 
Tiziana, Silvia, Chiara, Barbara, Laura   e via con i fiori, il gioco delle scatole, il 
circo, le passeggiate creative, i libri e libricini parlanti, i giovedì in piazza, incontri 
al parco, la festa di San Martino e poi via via fino a Natale. 
Ma il vero cuore pulsante rimangono sempre i volontari e le associazioni e voglio 
ricomprenderli tutti dalla A di Alpini di Angelo Motter fino alla Z di Zanella Claudio 
o alla W di William Belli.
Sant’Apollinare c’è negli anni belli e negli anni brutti. Lo scorso anno con il Covid 
e quest’anno con la guerra in Europa. Guerra, una parola che noi abbiamo 
spesso nominato, ma solo per ricordare gli anni più bui del 20° secolo, e le 
difficoltà delle nostre genti, mai e poi mai potevamo immaginare che tutto 
sarebbe tornato e se possibile con ancora maggiore ferocia. Condanniamo gli 
oppressori non i popoli inermi, siano essi ucraini o russi. La vicinanza della nostra 
comunità ai bambini e a tutte le persone che soffrono per questa schifosa guerra 
del nuovo millennio.
A Edy Pozzatti e Elena Facchinelli, presidente e vice presidente del Comitato 
Feste S. Apollinare, coadiuvate dall’inossidabile Claudio Valer e dal suo 
tirocinante Giovanni Plotegher, oltre che da Graziano Lunardelli, grazie per aver 
detto si, e un augurio di buon lavoro da parte di tutti noi volontari.
                                                                                                   Paolo Franceschini
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SALUTO DEL SINDACO DI TRENTO

La chiesa alta e stretta di 
Sant’Apollinare, il Doss Trento, il 
fiume che fu dei zatterieri e dei 
b a r c a i o l i , i r e s t i r o m a n i . 
Piedicastello ha un fascino 
indiscutibile e uno skyline tra i più 
c a r a t t e r i s t i c i d e l l a c i t t à . 
Soprattutto Piedicastello ha 
un’aura speciale che deriva forse 
dalla storia, forse dalle traversie 
del passato, forse dai suoi 
abitanti vecchi e nuovi, che 
coltivano l’identità del borgo anche grazie ad appuntamenti come la 
tradizionale festa di Sant’Apollinare. Dopo le limitazioni della pandemia, è 
davvero tempo di ritessere i fili delle amicizie e della collaborazione che ci 
hanno tenuti uniti per tutti questi anni. Rimettere insieme le forze, tornare 
a rimescolare le idee e a far lavorare in sincrono le braccia è oggi più che 
mai importante per rafforzare il nostro senso di appartenenza e per 
promuovere nuovi progetti. 

Allora non mi resta che augurare a tutti una bellissima festa di 
Sant’Apollinare. 

Che sia l’inizio di una nuova fase, quella del ritrovarsi e del vivere insieme. 

                                                                 

                                                                Franco Ianeselli 

                                                                 Sindaco di Trento 
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SALUTO DEL PRESIDENTE           
DELLA CIRCOSCRIZIONE

È con grande piacere che quest'anno rivolgo il mio saluto a tutti voi, 
organizzatori e partecipanti delle feste di Sant'Apollinare, che finalmente 
possono riprendere forza.

Ci siamo lasciati alle spalle un periodo difficile, che ha comportato 
anche una grande difficoltà di comunicazione tra le persone e di 
mantenimento dei legami interpersonali, forzatamente ridotti a causa della 
pandemia.

Questa situazione probabilmente avrà una sorta di coda, di 
necessità di riprendere gradualmente tutte le attività che rinsaldano il senso 
di comunità, di conoscenza e di amicizia tra tutti noi.

Mi sento di invitare tutti ad una maggiore partecipazione alla 
gestione della res publica, oggi che finalmente possiamo godere di una 
maggiore libertà, superando il senso di isolamento ed anche, talvolta, di 
pigrizia nell'affrontare discussioni sui grandi temi che attraversano la nostra 
società. Dal dibattito, dalla discussione, dall'approfondimento di argomenti 
che apparentemente superano la nostra possibilità di decisione, possono 
derivare una maggiore conoscenza e consapevolezza della società in cui 
viviamo, delle grandi e piccole scelte che i nostri amministratori 
determinano, che evidentemente hanno effetto sulla nostra vita di tutti i 
giorni. Non chiudersi nel proprio “guscio”, ma essere cittadini attivi e 
partecipi, anche se talvolta si ha l’impressione che il nostro apporto sia 
poco rilevante.

Una maggiore attenzione quindi, verso la società in cui viviamo, ma 
anche verso gli altri che ci sono vicini e maggiormente hanno risentito del 
periodo pandemico e più hanno bisogno di una ripresa dei rapporti 
interpersonali o semplicemente di un aiuto per superare difficoltà.

Per questo è particolarmente encomiabile lo spirito di volontariato che 
anima gli organizzatori di eventi, come le Feste di S. Apollinare, che 
riescono a coinvolgere molte persone ed a fornire occasioni di conoscenza, 
di svago, ma anche di consolidamento delle nostre comunità

Buone Feste di S. Apollinare a tutti!

il presidente della circoscrizione
      Claudio Geat
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S. APOLLINARE 2022
Eccoci dopo due anni a ritrovarci nuovamente per vivere insieme la festa 
Patronale di S. Apollinare. E’ molto bello potersi ritrovare dopo un lungo 
periodo di “lontananza” e di difficoltà.
Anche in questo tempo però, non mancano le difficoltà (guerra, povertà, 
difficoltà economiche, difficoltà educative….), ma S. Apollinare ci insegna a 
non lasciarci sopraffare dalle difficoltà. Lui ci spinge ad aprirci alla 
Speranza, alla certezza che la vita ci dona molte occasioni perché il bene 
vinca sul male!
Spesse volte ci lasciamo abbattere da ciò che ci sembra non vada bene e 
così ci sfuggono le occasioni di gioia e felicità. Sì felicità, non dobbiamo 
aver paura della felicità.
La festa di quest’anno ci ridà la gioia del ritrovarci, dello stare insieme, del 
ritornare a sentirci Comunità, a trovarci con gli altri aperti all’incontro con 
tutti da qualsiasi parte provengano!
“E’ più bello insieme “ dice il ritornello di una canzone ed è vero!
Non lasciamo che la gioia del ritrovarci venga offuscata da pensieri e 
situazioni di oscurità, ma facciamo in modo che la Luce della Gioia vinca le 
ombre oscure!
S. Apollinare ha dato la sua vita per testimoniare la Gioia della vita vera, 
lasciamoci invadere da questa lieta Notizia!
Grazie di cuore a tutti coloro che hanno fatto sì che si possa ritornare 
festeggiare, a chi si è speso gratuitamente per il bene di tutti, a chiunque in 
qualsiasi modo si è messo e si mette a disposizione! Non diamo mai per 
scontato questo e che ci penserà qualcuno...ma attiviamoci tutti!
Un graz ie po i lo 
vorrei dire a Paolo 
Franceschini per 
l ’ i m p e g n o e l a 
dedizione di tutti 
questi anni, è la 
prima festa senza di 
lui alla guida! Grazie 
per tutto ciò che ci 
hai dato e ci darai 
ancora! Un grande 
in bocca al lupo a 
chi ti ha sostituito e 
buona Festa a tutti!

Don Mauro
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Festa di S. Apollinare 2021

Il Comitato organizzatore
Coordinamento: Edy Pozzatti - Elena Facchinelli
Amministrazione: Giovanni Plotegher - Claudio Valer
Revisori dei Conti: Franca Sartori - Graziano Lunardelli
Logistica: Alpini Piedicastello - Angelo Motter -    

Graziano Lunardelli - Mauro Guarino
Resp. Attrezzature: Graziano Lunardelli - Elena Facchinelli
Redazione libretto: Gianfranco Bernardinatti - Laura Postinghel 
Gestione volontari: Elena Facchinelli 
Cucina: Gianfranco Bernardinatti - Mauro Guarino -

Claudio Zanella - Franco Postinghel -      
Irene Zatelli

Piedicastello in Fior: Orietta Somadossi
Gioco delle Scatole: Anna Pinotti

I Gruppi:
ANA Piedicastello: Angelo Motter
L’ AREA  A.P.P.M.: Massimiliano De Florian
Casa Aperta: Irene Zatelli
Comitato di Piedicastello: Matteo Agostini – William Belli
Comitato in Dextera Athesis: Gianfranco Bernardinatti – Fabrizio Casati
Donne in Campo: Martina Campregher
Koinè:     Barbara Chiogna 
Masci: Remo Liberi 
SAT Piedicastello: Franco Postinghel
U.S. Solteri S.Giorgio : Andrea Sartori
Zatteri: Renzo Nichelatti
U.S Piedicastello: Vittorio Sboner
U.S.D.  S. Giorgio Claudio Valer
Convivio Pedecasteloti: Giuliano Stroppari
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PROGRAMMA FESTE S. APOLLINARE 2022
Venerdì 22 luglio

ore  19.00   Apertura Feste S. Apollinare
ore  20.30    Baby Dance

ore  21.30   Radio Palinka
                   

Sabato 23 luglio
ore 10.00    Apertura Bar e Cucina
ore 10.00 Itinerario storico artistico da Piedicastello a 

piazza Dante  con Tommaso Baldo
ore 16.30    Trucca bimbi
ore 17.00    Laboratorio “Pittura le Coccinelle”
ore 17.00    Visita ai segreti della chiesa di S. Apollinare
ore 17.00    Gara di Orienteering U.S.D. San Giorgio     
                 sul Doss Trento e rione Piedicastello                                           
                    ore 17.00  ritrovo gara                       
                    ore 18.00  partenza gara          
ore  20.30   Baby Dance

ore  21.30   I Maraskin
                  

Per grandi e piccoli torneo di calcio balilla e gioco delle scatole
Servizio continuo Bar e Cucina
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Domenica 24 luglio
ore   9.30        Santa Messa in onore del patrono
                     S.Apollinare
ore 10.30        Aperitivo   
                                                       La Vielle à Roue 
                                                    à la Cours du roiu
                                                    de France

ore 12.30        Volley USD S. Giorgio
ore 12.30        Pranzo Comunità
ore 16.00        Torneo Briscola e Scala 40
ore 18.00        Premiazione Concorsi e Tornei
ore 20.30        Baby Dance
ore 21.30        Ma Noi Non - Tribute NOMADI Band 

Per grandi e piccoli torneo di calcio balilla e gioco delle scatole
Servizio continuo Bar e Cucina

SI RINGRAZIANO TUTTI GLI SPONSOR

ore 11.00        Concerto
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Il Comitato per Piedicastello
Finalmente torna la Festa di Sant’Apollinare!
L’uscita del libretto delle feste è l’occasione 
per fare un bilancio delle attività più recenti, 
quelle dell’ultimo anno. Lentamente, anche 
noi del Comitato per Piedicastello stiamo 
riemergendo dall’arido periodo della 
pandemia, cercando di riattivare le nostre 
energie la nostra fantasia per far ripartire le 
tradizionali iniziative e, se possibile, per 
proporne di nuove.
Fra le iniziative più tradizionali e più 
apprezzate, c’è il mercatino del riuso, che, 
nonostante il meteo avverso e qualche 
d i f f i c o l t à b u r o c r a t i c a , g r a z i e a l l a 
perseveranza di William è ricomparso in 
primavera ad animare la nostra bella piazza. 
U n a i n i z i a t i v a p i c c o l a , f o r s e , m a 
un’occasione importante per incontrarsi e rivedersi, dopo il letargo dei mesi più 
freddi.
Un’idea che da qualche tempo si riaffacciava periodicamente durante le riunioni 
del Comitato e che finalmente, grazie all’impegno di Andrea, siamo riusciti a 
trasformare in realtà è quella della pulizia del quartiere. Per sensibilizzare gli 
abitanti, e, perché no, anche i nostri amministratori, abbiamo organizzato un 
piccolo evento con la collaborazione dell’associazione PLASTIC FREE che ci ha 
supportato per la fase logistica. Durante una domenica pomeriggio di aprile, 
siamo riusciti a mobilitare una ventina di persone e a riempire decine di sacchetti 
di immondizie che giacevano abbandonate nelle aiuole e nelle strade del nostro 
quartiere!
Poi, per il resto, abbiamo cercato di mantenere in vita le nostre attività 
“istituzionali”, riportando ai nostri amministratori le voci, le richieste, le esigenze, e 
qualche volta anche le lamentele, dei cittadini. In questo ambito, uno degli 
impegni che prosegue da più tempo è quello di stimolare e coinvolgere il comune 
in un progetto che possa ridare dignità alla ex-scuola di via Verruca che, negli 
ultimi anni, sta vivendo un periodo di trascuratezza e abbandono. Con 
l’interessamento della circoscrizione e dell’assessorato al patrimonio del comune 
di Trento, stiamo cercando di ottenere una maggiore attenzione alle modalità di 
utilizzo dell’edificio anche attraverso una riqualificazione funzionale dello stesso, 
per portare nuovamente servizi utili al quartiere che, speriamo, possa 
concretizzarsi in tempi rapidi.
Se anche a voi interessa partecipare agli incontri del comitato o se, 
semplicemente, volete comunicare qualche vostra esigenza che riguarda la vita 
del quartiere, contattateci: comitatoperpiedicastello@yahoo.it. 
Buone feste di s.Apollinare a tutti dal COMITATO PER PIEDICASTELLO

mailto:comitatoperpiedicastello@yahoo.it
mailto:comitatoperpiedicastello@yahoo.it
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Gruppo A.N.A 
                    di Piedicastello - Vela

causa del COVID19.
Grazie all'opera del capogruppo Angelo Motter e di Tiziano Tomasi che 
hanno usufruito di questo periodo di chiusura per ritinteggiare e sistemare i 
locali del circolo ora, questi ultimi, si presentano rinnovati e luminosi  anche 
grazie all'effetto dato dai due quadri che risaltano sullo sfondo.
Durante l'assemblea annuale del gruppo, oltre al bilancio ed alla relazione 
morale, sono state presentate le varie attività tra queste l'adunata che si è 
svolta a Rimini lo 8 maggio ed alla quale, con entusiasmo, hanno 
partecipato alcuni soci, e la cerimonia commemorativa di Cesare Battisti 
che si terrà il 12 luglio sul Doss Trento. 
Ricordiamo a tutti che sul Doss Trento è stato inaugurato il Museo 
Nazionale Storico dell'Alpino aperto dal martedì al venerdì oltre a dei fine 
settimana già calendarizzati.
Cari Alpini e Amici degli Alpini vi aspettiamo nella sede della piazza di 
Piedicastello dove potrete bere un buon bicchiere di vino, una fresca birra o 
una bibita per chi poi deve guidare; nonché farci sapere chi è disponibile a 
collaborare per i prossimi impegni. 
In alto la penna
                      il Capogruppo ed il Consiglio Direttivo

Dopo quasi due anni siamo contenti di annunciare che 
abbiamo riaperto il circolo e ripreso le attività sospese a
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ASSOCIAZIONE KOINE’
Eccoci arrivati alla festa di S. Apollinare e finalmente 
possiamo ritrovarci per gioire insieme!
Che bello ritrovarsi nuovamente in serenità e allegria! 
Questi due anni di pandemia ci hanno tolto tante 
occasioni d’incontro, ma nello stesso tempo ci ha fatto 

capire come tutti dipendiamo gli uni dagli altri, come il non potersi 
incontrare liberamente, vivere il distanziamento, portare la mascherina...ci 
ha fatto sentire il bisogno di vivere con gli altri!
Da soli facciamo fatica e alla lunga diventa pesante….
Proprio per crescere nello stare insieme nel vivere insieme come Koinè 
abbiamo intrapreso un cammino di collaborazione con gli altri oratori e a 
breve ci uniremo all’Oratorio dei Solteri, anche come Associazione, proprio 
per crescere maggiormente.
Cambierà poco e continueremo con le varie attività, ma in collaborazione e 
con l’aiuto e partecipazione di tutte le altre Comunità, la nuova 
Associazione unirà tutte e 5 le Comunità (Cristo Re, Santi Cosma e 
Damiano, S. Apollinare, Madonna della Pace, Santi Martiri) e ci darà 
l’opportunità di aiutarci a sviluppare sempre più il nostro progetto educativo 
e di aprirci agli altri sempre più!
Tutto questo non deve spaventare, anzi è uno stimolo per aumentare 
l’impegno e il nostro proprio di Associazione Oratori NOI.
A nessuno verrà tolto nulla, ma anzi data l’opportunità di crescere!
La storia di S. Apollinare ci insegna che le novità e i cambiamenti non 
devono fermarci, ma spronarci a crescere e vivere il tutto come una grande 
opportunità di migliorarci. E’ sempre bello camminare insieme e 
ricominciamo a farlo nella gioia e nella felicità con la festa di S. Apollinare 
chiedendo al nostro patrono che ci aiuti a diventare veramente KOINE’, 
unità, comunità nella diversità!
                                                       Grazie a tutti l’Associazione NOI KOINE’
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Sezione SAT  Trento
Gruppo SAT Piedicastello

       Cari soci e amanti della montagna,
vi ricordate l’ultima frase che abbiamo scritto sul libretto delle Feste di San 
Apollinare l’anno scorso?
La frase era: “Siamo tutti ottimisti per il futuro prossimo e speriamo di potervi 
presto mandare una mail a tutti con la scritta: “ SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
PER LA GITA DI DOMENICA”.
Bene, l’ottimismo di un anno fa si è concretizzato perché finalmente da gennaio 
abbiamo potuto ritornare in montagna in gruppo, certo con ancora qualche regola 
ma fondamentalmente già molto liberi almeno nella testa. Da maggio poi anche le 
ultime restrizioni sono cadute e quindi è solo una questione di auto controllo 
personale che sopravvive. Restiamo comunque sempre vigili non abbassando del 
tutto la guardia.
Abbiamo fatto già tutte le uscite invernali molto belle, compresa pure un’uscita 
primaverile sul lago di Garda anche questa molto apprezzata. Siamo sempre stati 
fortunati con il meteo per cui una doppia soddisfazione la si leggeva sui visi di tutti 
i partecipanti.
Quando leggerete questo articolo avremo già fatto anche la gita culturale di due 
giorni in terra toscana dove saremo andati a visitare una cava di marmo nella Valle 
di Colonnata con successivo assaggio dei prodotti tipici che molti conosceranno. E 
poi ci saranno state le visite guidate a Carrara, Lucca e Pescia.
Poi finalmente da giugno inizieranno le camminate vere sulle nostre montagne e 
torneremo a vedere degli splendidi paesaggi che avevamo interrotto per un paio 
d’anni, almeno come gite organizzate.
Dobbiamo dire anche che, nonostante lo stop forzato, c’è stato un incremento di 
nuovi tesserati, in contro tendenza rispetto ad altre attività sportive, e questo 
crediamo sia dovuto al fatto che ci si è resi conto di quanto è necessario stare 
all’aria aperta e condividere questa necessità con altre persone.
Vogliamo ricordare che il tesseramento al Gruppo Sat di Piedicastello è sempre 
aperto durante tutto l’anno per cui chi volesse avere anche delle semplici 
informazioni durante le Feste di S. Apollinare saremo ben lieti di rispondere.
Nel frattempo vi invitiamo alla nostra festa patronale.
Excelsior!                                                    Il Direttivo del Gruppo SAT Piedicastello
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PIEDICASTELLO DA BERE: 
                                         OSTERIE DEL TEMPO CHE FU
Ci fu un tempo che a Piedicastello, 
transito obbligato per chi giungeva 
dalle valli del Sarca, oltre che da 
Brescia attraverso la Val Sabbia 
(testimone la via Brescia) osterie e 
luoghi di ristoro erano numerosi.
Pranzelores e Francescotti nelle 
loro pubblicazioni ne parlano 
d i f f u s a m e n t e : l e t r a t t o r i e 
Giudicariese e Firenze, in via 
Brescia, El Croz o Belvedere e i  
Pitani, sempre in via Brescia, la birreria Robinson Crusoe, la mescita Al 
Traghet, attiva negli anni 1943-1948, quando per attraversare l'Adige, dopo 
che il ponte era stato distrutto dai bombardamenti, occorreva ricorrere al 
traghetto.

ancora leggibile sull'intonaco rosso al n. 3 di via Brescia e soprattutto le 
pitture che ornavano la sala della trattoria dei Pitani, all'angolo tra via 
Brescia e la salita al Dos Trento. Grazie alla lodevole iniziativa degli attuali 
proprietari, è stata messa in luce su tre pareti, una larga fascia nella quale, 
su fondo giallo, si allineano delle deliziose silhouette. Su una parete una 
grande casa dal camino svettante, porta e finestre spalancate (la trattoria?) 
una donna vezzosa che regge un secchio, un cane legato alla catena, un 
cavaliere con tanto di fucile e un cappello a punta, un uomo azzimato in 
giacchetta e pantaloni gialli che, a cavalcioni su una grande botte, leva il 
bicchiere.  Sulla parete di fronte un altro edificio con camini e svettanti 
bandierine e una bella nave dalle vele multicolori ammainate, forse 
riferimento ai vicini traffici sull'Adige. Sull'arco mediano  l'affresco più 
interessante, un gallo multicolore, la frase birichina: “ QUANDO QUESTO 

Testimoni di queste 
a t t i v i t à r i m a n g o n o 
alcuni edifici che le 
ospitavano, come la 
Giudicariese e i Pitani, 
i n v i a B r e s c i a , l e 
illustrazioni nei libri, 
q u a l c h e v e c c h i a 
cartolina e  foto.
Le sorprese tuttavia 
non mancano, come la 
scritta “VINO E BIRRA” 
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Un 'occas ione sp reca ta pe r 
P ied icas te l l o e Tren to che 
avrebbero avuto una tipica birreria 
proprio sulla strada per il Bondone.
                                    William Belli

GALLO CANTERA' CREDENZA SI 
FARA” credenza sta per credito, 
(chi ha orecchie da intendere! ) e 
la data 1878.
La data testimonia dell'antichità 
della trattoria dei Pitani, fornita di 
ampia cantina e  provvista di vigne 
disposte sui terrazzamenti del Dos 
Trento, dove si produceva il 
buon iss imo ”moscato d i S . 
Apollinare”.
Cessata l'attività dopo il secondo dopoguerra, vi si installò la falegnameria 
Stenico fino al 1971, quando fu acquistata dagli attuali proprietari che la 
utilizzarono come abitazione scoprendo, nei rifacimenti, gli affreschi in 
questione, una delle rare testimonianze pittoriche di Piedicastello.

La speculazione edilizia 
non ha invece risparmiato 
l a t r a t t o r i a - b i r r e r i a 
Belvedere o Al Croz, che si 
trovava proprio di fronte, 
un bell'edificio di gusto 
nordico con tavolini nel  
cortile, ampie vetrate dagli 
infissi gialli e graziosa 
cornice traforata in legno 
che correva sotto il tetto.
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Grazie alla calorosa accoglienza che contraddistingue la comunità di Piedicastello 
ci siamo sentiti a casa fin dal primo giorno in cui siamo approdati in questo 
quartiere, nel settembre 2020. Con il supporto della Circoscrizione C12 ed in 
particolare Don Mauro, che ci ha sostenuto e ha creduto in noi sin dal principio, la 
nostra sede si trova nel cuore della piazza S. Apollinare, presso la sala 
parrocchiale dell’oratorio situata a piano terra. L’Associazione Pop Up a.p.s. e la 
Cooperativa Geco s.c.s. lavorano a stretto contatto per realizzare, gestire e fornire 
servizi rivolti al territorio di riferimento, operando in modo integrato e trasversale in 
ambito sociale, educativo, culturale, ambientale, turistico e formativo, in un’ottica di 
collaborazione ed integrazione con e nella comunità. 
Da settembre a giugno la Cooperativa Geco gestisce il 
Giocastudiamo, uno spazio socio educativo territoriale 
per minori dai 6 ai 14 anni, attivo dal lunedì al giovedì 
dalle 16 alle 18.30 e il venerdì dalle 14.30 alle 18.00, 
proponendo attività ludico animative e supporto allo 
svolgimento dei compiti scolastici. Il servizio offre 
sostegno ai minori e alle famiglie nella relazione di 
educazione e cura, rivolgendo lo sguardo alla 
prevenzione sociale e alla sensibilizzazione di tematiche 
di interesse socio educativo. 

Per dare continuità alle 
azioni educative anche nei 
mesi estivi, da luglio fino alla  

prima metà di settembre viene proposta E.Pi.C.A 
(Estate Piedicastello e Cristo Re Assieme), un’attività 
estiva rivolta a bambini tra i 6 e gli 11 anni. Dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 ed il mercoledì dalle 
8.30 alle 16.30. 

L’Associazione Pop Up propone il laboratorio 
sociale di cucito Ago&filò, uno spazio di incontro 
e partecipazione rivolto all’intera comunità, in cui 
l’arte del cucito è il mezzo per stare assieme e 
conoscere nuove persone con diverse 
provenienze. Il laboratorio è attivo il martedì e il 
giovedì dalle 9 alle 12 da settembre a giugno e 
nel periodo estivo martedì e giovedì con orario 
15-18. 
Entrambe le organizzazioni collaborano e 
favoriscono la realizzazione di eventi e iniziative 
in sinergia con le altre realtà del territorio. 

Piedicastello fiorisce di associazioni ed iniziative e siamo lieti di collaborare e 
condividere un tratto del nostro percorso con questa fiorente comunità.
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L’AREA un luogo dove condividere idee, esperienza e passioni 
L’Area è un servizio dell’APPM onlus che mira a sostenere, favorire e incentivare la 
crescita sociale di ragazzi e giovani attraverso la promozione di percorsi animativi e 
di impegno, offrendo occasioni per sperimentare nuove modalità di espressione di 
se. 
Le nostre attività sono promosse nell’ottica della collaborazione e della 
valorizzazione delle risorse del territorio. Gli spazi che noi gestiamo a Piedicastello, 
L’Area musica e L’Area teatro, si configurano come luoghi di accoglienza, che 
vogliono sentirsi parte di una comunità e specchio dei fermenti e delle istanze del 
mondo giovanile cittadino. 
Cerchiamo da più di trent’anni, attraverso le nostre attività creative, di attivare 
risposte educative alle richieste della popolazione giovanile e della comunità locale 
Gli orari di apertura sono pomeridiani e serali e ulteriori momenti sono legati ad 
attività specifiche. L’accesso è libero, basta solo tanta voglia di sperimentarsi e il 
coraggio di fare il primo passo... 
Prima di presentarvi le nostre proposte per l’estate è doveroso fare un 
ringraziamento per l’accoglienza, la partecipazione e l’aiuto e che abbiamo avuto in 
occasione della festa del 30 ottobre scorso in cui abbiamo festeggiato i nostri 30 
anni di cammino insieme a Piedicastello. Vedere così tante persone a visitare la 
mostra fotografica e ad ascoltare le 15 band che si sono alternate sui 2 palchi e 
vedere la scritta de l’AREA accesa sul Dos Trento ci ha fatto sentire a casa e 
confermato quanto siano importanti e solide le relazioni che abbiamo costruito 
insieme. 
Per l’estate 2022 abbiamo in programma: 
• 1 giugno, ore 20.30 “Il Cappotto” di Gogol – rappresentazione teatrale a 
Piedicastello 
• 24 settembre Rock in Piazza Piedicastello 
Per informazioni sulle nostre attività chiamateci al 346 7352699 (Area Teatro) o al 

346 4215468 (Area Musica) Vi aspettiamo! 
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G.S. SOLTERI-SAN GIORGIO A.S.D.
Sito web: www.solterisangiorgio.it Indirizzo e-mail: segreteria@solterisangiorgio.it

La stagione sportiva 2022-2023 si preannuncia densa di impegni e di 
novità importanti per il Gruppo Sportivo Solteri san Giorgio. Nell’anno in cui 
il nostro sodalizio sportivo celebra il suo 40° dalla fondazione la società 
torna ad annoverare sul campo una squadra per ogni categoria. Torniamo 
quindi ad essere nuovamente forti e numerosi. Anche la nostra prima 
squadra, che ha un’età media di 23 anni, sta ottenendo ottimi risultati 
sportivi, e molti ragazzi sono provenienti dal nostro settore giovanile. 
Questo settore ha avuto un impulso notevole nella corrente stagione 
sportiva e comprende 130 atleti . 
Siamo sui campi da 40 anni e abbiamo affrontato difficoltà di ogni tipo, 
sempre con lo stesso spirito, caratterizzato da un mix tra volontariato puro 
e approccio professionale. Siamo a disposizione del territorio, prova ne sia 
l’attività motoria che abbiamo proposto e realizzato a favore dei bambini 
della scuola dell’infanzia dei Solteri. 
Il 3 e 4 settembre 2022 ci sarà un evento celebrativo che coinvolgerà atleti, 
allenatori, dirigenti, simpatizzanti e tutti coloro che hanno vestito i nostri 

http://www.solterisangiorgio.it
http://www.solterisangiorgio.it
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L’estate della USD SAN GIORGIO 
La USD SAN GIORGIO è un’associazione che opera sul territorio della 
circoscrizione dal secolo scorso abbracciando le discipline del volley femminile e 
dell’orienteering.  L’estate batte alle porte, e la stagione agonistica sta per volgere 
al termine (nel caso del volley), ovvero entra nel suo momento culminante (per 
l’orienteering), per cui cogliamo l’occasione di questo spazio per ricordarvi i 
prossimi appuntamenti che vedranno impegnati i nostri staff tecnici nel proporvi 
manifestazioni interessanti e divertenti.
Cominciamo domenica 5 giugno 2022 con la 11° edizione del Torneo di green 
volley, che riprenderà – dopo la pausa forzata dovuta alla pandemia – nella 
suggestiva cornice del Doss Trento. Giovani e meno giovani atleti provenienti da 
tutto il Trentino si sfideranno in gare 4 contro 4 a fianco del monumento di Cesare 
Battisti. Grazie alla collaborazione instaurata con il Comitato Feste di 
Sant’Apollinare, altra associazione che opera sul territorio, viene inoltre proposto 
un fornitissimo stand gastronomico. Quest’anno, poi, vi saranno alcune 
interessanti novità che qui non sveliamo…
Altra data da segnarsi è quella del weekend del 23-24 luglio 2022. In particolare 
inizieremo sabato pomeriggio (23 luglio 2022) con la gara di orienteering Trofeo 
Sant’Apollinare – Memorial Renzo 
Eccher.
Con la formula della gara cittadina 
l ’ o r i e n t e e r i n g p e r d e l a s u a 
connotazione di “sport dei boschi” per 
vedere impegnati gli atleti nel reticolo 
di strade e passaggi del rione 
Piedicastello, con l’impegnativa 
ascesa del Doss Trento, per poi 
arrivare all’ombra della Chiesa 
romana che ben conosciamo.
Ultimo (ma non certo per importanza) appuntamento estivo è il Torneo di 
Sant’Apollinare, previsto per domenica 24 luglio 2022. La formula è la stessa 
del torneo di giugno (green volley 4 contro 4), ma la cornice, come testimoniano 
le immagini, diversa. A due passi dal centro città possiamo promettervi che sarà 
un modo diverso di passare una giornata in compagnia e facendo attività fisica, 
anche rinfrancati dagli stand gastronomici e da qualche nostra “iniziativa” 

In occasione di tutti questi eventi i nostri tecnici e collaboratori sono a 
disposizione per far conoscere noi e le nostre iniziative, o semplicemente per 
scambiare quattro chiacchiere. 
Al termine dell’estate, infine, aspettiamo le ragazze di qualsiasi età nella palestra 
di via Doss Trento per la ripresa degli allenamenti. Venite a trovarci, il mese di 
settembre di allenamenti è offerto dalla nostra Società!
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         Gara di ORIENTEERING                  

TIPO DI GARA: a sequenza obbligata  
RITROVO: ore 17:00 presso area verde Scuola Materna Piedicastello  
PARTENZA: ore 18:00 presso il ritrovo  
ARRIVO: presso il ritrovo  
PREMIAZIONI: ore 20:00 presso il ritrovo 

CARTA DI GARA: Piedicastello - Doss Trento (ampliamento agosto 2019) – scala 
1:4000 - equidistanza 2,5 m. - formato A4 

PUNZONATURA: elettronica Sport-Ident 
PERCORSI: (consigliati) – possibilità di iscriversi nel percorso più lungo 
-LUDICO SPORTIVO per PRINCIPIANTI 
-BIANCO per cat. H/W 12 – 13/14 – ESORDIENTI 
-GIALLO per cat. H/W 15-18 e OVER 65 
-ROSSO per cat. H/W 40-64  
-NERO per cat. H/W 19/34 e H/W 35  
E' prevista la categoria “PRINCIPIANTI PROVA L'ORIENTAMENTO” rivolta a 
quanti vogliono provare la disciplina in forma ludica non competitiva. 

QUOTA DI ISCRIZIONE: Euro 3,50 per tutte le iscrizioni effettuate entro 
mercoledì 20 luglio - Euro 5,00 per le iscrizioni effettuate il giorno della gara 

ISCRIZIONI: entro mercoledì 20 luglio 2022 (rispettando il protocollo FISO) 
tramite sito FISO per i tesserati FISO o via e-mail all'indirizzo: 
claudio.valer@alice.it  
Si accettano iscrizioni anche il giorno della gara entro le ore 17:30, fino ad 
esaurimento carte. 

INFORMAZIONI: Claudio Valer tel. 333 1131210 - Alessandro Tuccio cell. 347 2100776 
Chiunque volesse provare questo sport troverà, a partire dalle ore 
17:00, degli istruttori che insegneranno le regole base, prima della 
partenza. 

Organizza U.S.D. San Giorgio - sezione Orienteering 
Si ringraziano: 
Circoscrizione Centro Storico – Piedicastello e Comitato Feste S.Apollinare 

RIONE di PIEDICASTELLO - DOSS TRENTO  
MEMORIAL “RENZO ECCHER” 

SABATO 23 LUGLIO 2022 
ore 18:00 
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Associazione “CASA APERTA 
Trento piazza Piedicastello, n. 8 
Buongiorno a tutti
Ottobre 2021 con molto entusiasmo e molta speranza, abbiamo deciso di 
riproporre le attività dell'associazione Casa Aperta nei giorni di lunedì per 
confezionare i manufatti da offrire in occasione delle mostre Missionarie 
prenatalizie e prepasquali e il martedì più ludico con il gioco della tombola 
e delle carte.L'iniziativa   ha avuto successo, perché dopo l'anno passato 
con l'incubo Covid si aveva molta voglia di trascorrere qualche ora in 
compagnia. 
Una delle prime "uscite"  fino in piazza è stata dedicata alla "tombola"con i 
ragazzi di popup terminata con la merenda. Occasione per integrare varie 
età e allargare le nostre conoscenze, perché come spesso accade i piccoli 
raccontano le loro avventure ai "nonni" e noi siamo molto contente.
A Natale lo scambio di auguri ha avuto la visita a sorpresa dei ragazzini , 
che con i loro biglietti augurali e un canto hanno rallegrato il pomeriggio. 
Sperando di poter continuare le nostre attività allarghiamo l'invito a tutti 
coloro che vogliono passare un pomeriggio diverso

Alle Feste saremo presenti con il torneo di carte 
A presto e BUONE FESTE  DI SANT APOLLINARE 
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PIEDICASTELLO E VELA 
IN FIOR 2022

Anche questo anno è proseguita la collaborazione con il rione della Vela, 
cercando di rendere i nostri rioni più attenti e partecipi a tener pulito ed 
abbellire i luoghi in cui viviamo o lavoriamo.

Per queste motivazioni oltre a cercare di coinvolgere nell'esporre fiori e 
piante nei propri giardini e orti abbiamo aderito con Andrea e Matteo, del 
Comitato di Piedicastello, all'iniziativa dell'Associazione Plastic Free, 
ripulendo le parti comuni del quartiere.

Come Comitato Feste abbiamo adottato la seconda aiuola dal Comune di 
Trento aderendo all’iniziativa “Adotta un’aiuola”. Con l’aiuto di alcuni 
residenti abbiamo ripulito da erbe infestanti e ramaglie e abbellita con 
qualche trapianto, l’aiuola angolo via Apuleio/via Doss Trento.

Approfittiamo per invitare tutti a tener pulito giornalmente il quartiere e nelle 
aiuole adottate se vedete erbacce o altro..
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PIEDICASTELLO SI RACCONTA

Ricordo molto bene quando andavo alla scuola elementare di Piedicastello. 
All’esterno c’era un cortile fatto a forma di ferro di cavallo e ci facevano 
camminare ordinatamente per prendere un po’ d’aria e lì accanto c’era un 
pezzo di terra che era stata coltivata a grano ... Era bellissimo e veniva 
concimato con lo stallatico che si raccoglieva nella piazza, che era sterrata 
ed era una via di passaggio per i carri trainati da buoi o cavalli.

RICORDI SU PIEDICASTELLO DI UN ANZIANO “PEDECASTELOT” NATO NEL 1935 

... Ricordo che una mattina verso le 10 nel settembre del ’43 si sentì 
suonare una sirena ma non si capiva bene se fosse l’allarme o il segnale 
dell’ora, era una sirena intermittente. 
Allora ci recammo in piazza e ricordo un signore che diceva all’altro 
“guarda lassù, stanno arrivando” e si vedevano i cacciabombardieri in 
formazione attorniati da nuvolette di fumo prodotte dalla contraerea. 
Tutti gli abitanti della piazza si misero a correre verso il Doss Trento. Tutti 
correvano, io ero piccolo e un signore che era chiamato “Berto Oca” mi 
prese per una mano e mi trascinò verso il dosso. 
Arrivammo solo fino alle scalette ed iniziò il bombardamento. 
Ricordo dei colpi tremendi. Io presi paura e mi misi a pregare. Quando il 
bombardamento cessò per un po’, salimmo fino alla galleria e guardando in 
basso vidi il ponte che era caduto nell’acqua. Ci rimasi molto male perché 
per noi il ponte era tutto. Era il solo ponte per Trento in quegli anni. Ero 
veramente incredulo e pensavo “no, non e’ possibile, è solo un sogno”. Tutti 
si rifugiavano nella galleria del Doss Trento perché avevano visto che 
rifugiarsi nelle cantine non era sufficiente.
Dopo quel bombardamento mia nonna decise che era meglio allontanarsi 
dalla città e quindi caricammo quello che si poteva su una vecchia bicicletta 
e andammo a Cavedine ospiti di parenti. Lì rimanemmo per tutta la guerra. 
Finita la guerra tornammo a Piedicastello con gioia perché in paese ci 
vedevano come “sfollati” e eravamo guardati come persone che portavano 
le abitudini di città... forse troppo disinvolti per i parroci di paese. 
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To r n a m m o f i n a l m e n t e 
all’oratorio che era il punto 
di r i t rovo per tut ta la 
gioventù. Se volevi fare una 
part i ta a carte dovevi 
andare lì, se volevi fare una 
partita a calcio andavi nel 
c a m p o d e l l a c h i e s a . 
Naturalmente non c’erano 
le porte, si metteva uno 
straccio da una parte e un 
sasso dall’altra e la porta 

Dopo la guerra non c’era molto da divertirsi, anche l’oratorio era molto 
povero e dipendeva molto dal prete o dal cappellano che organizzavano la 
gioventù. Abbiamo avuto persone che erano indifferenti ma abbiamo avuto 
anche un cappellano, che era don Francesco che era un “dittatore” ma 
aveva organizzato tantissime cose. Era venuto da Lavis e aveva portato 
tantissime cose, non so se pagate da lui o meno, aveva portato perfino un

Noi andavamo tutti a scuola 
qui a Piedicastello a parte 
qualche “snob” che andava 
a Trento perché qui era una 
scuola di periferia. 
Ricordo che prima della 
guerra si facevano delle 
battaglie a sassi da una 
metà all’altra del ponte con 
quelli della “Portela”.Ci si 
aff rontava a sassaiole 
senza un motivo preciso, 
per campanilismo.

era fatta. Nella piazza si giocava “alla palloncina” con i palloni fatti con lo 
spago. Era una vita di paese.

biliardo e la sera ci si trovava a giocare al biliardo ... per noi era la fine del 
mondo... aveva organizzato i boy-scout. Eravamo tre gruppi di boy-scout. 
Dopo la guerra l’oratorio è cresciuto molto.  D’estate come ci si divertiva qui 
la sera!!! La piazza era piena, piena di gente. 
Tutti si ritrovavano perché non c’era la televisione, non c’era niente, non 
c’era nemmeno un ventilatore in casa diciamo, non c’era nemmeno la 
radio. 
Allora la gente dopo cena scendeva in piazza e noi, che abitavamo qui 
eravamo fortunati perché le case intorno alla piazza avevano il marciapiede 
un po’ più alto e avevamo la possibilità di sederci direttamente sul 
marciapiedi, mentre gli altri si portavano uno sgabellino e si passava il 
tempo a chiacchierare. Poi c’era “quello” che magari andava a lavorare in 
città e aveva notizie fresche da raccontare.
Noi ragazzi invece giocavamo a “guardia e ladri” mentre le ragazze 
giocavano a rimpiattino. Pero’ c’era una cosa ... “che siccome eravamo in 
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tanti c’erano le distinzioni tra i ragazzi più o meno grandi... c’era il gruppo 
del’ 35...il gruppo del’ 36... allora le famiglie erano molto prolifiche. 

A Piedicastello si vendeva molto pane: c’era il forno del pane e difronte 
c’era un altro negozio di pane, più avanti verso metà piazza c’era un altro 
negozio di pane ed a pochi metri verso il vicolo c’era ancora un negozio di 
vendita pane... anche le osterie non mancavano ... erano tre ...più un 
negozio di vendita vino d’asporto. 
Attraverso il ponte in piazza 
passavano tutti i carri e si 
fermavano ad abbeverare gli 
animali prima di prendere la 
salita per Cadine. 
N o i r a g a z z i a n d a v a m o 
t a n t i s s i m o a g i o c a r e 
nell’Adige. 
Mia nonna, come tante 
donne di Piedicastello, aveva 
le sue “poste” cioè lavava per 
i “Siori” della città. 
Prima metteva in ammollo 
con la cenere e poi andava a 
sciacquare nell’Adige. 

Si rimaneva in piazza 
fino verso le 11 di sera 
e p o i g l i u o m i n i 
andavano “a paion” 
perchè il giorno dopo si 
andava a lavorare ed 
erano lavori pesanti.    
A Piedicastello c’era il 
proletariato.

Poi hanno fatto una specie di lavatoio oltre la piazza ma tante donne 
preferivano andare all’Adige. 

Ricordo che nella parte 
davanti all’attuale museo 
“le gallerie” c’era una 
segheria dove hanno 
lavorato le mie zie. Lì 
facevano le cassettine per 
la frutta partendo dalle 
“bore” di legname che 
v e n i v a n o s c a r i c a t e 
accanto alla segheria. Le 
operaie avevano una 
velocità impressionante. 
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N o i i n p i a z z a n o n 
eravamo molto disturbati 
dall’Italcementi a parte il 
rumore dei forni rotanti. 
E’ successo solo una 
volta, per un periodo, che 
dalle ciminiere veniva 
espulsa un sacco di 
cenere ed in piazza 
sembrava nevicasse, nel 
giro di un paio d’ore tutte 
le cose erano ricoperte di 
questa polverina. 

Difronte alla piazza c’era la 
cant ina El ler e per no i 
bambini era una tentazione 
rubare l’uva. Stavamo tutti 
seduti ad aspettare che il 
guardiano girasse l’occhio per 
balzare sui carri, con il rischio 
di prendere anche qualche 
frustata sulle gambe se ci 
facevamo scoprire. 

La r.a.p. era una storia che ha 
avuto origine nel periodo del 
f a s c i s m o p e r c h é a 
Piedicastello c’erano molti 
antifascisti. Mia nonna mi 
diceva che quando arrivava a 
Trento qualche gerarca, la 
polizia andava a prenderli a 
casa e li tenevano in prigione 
fino a che il gerarca non era 
ripartito. Dopo la guerra si e’ 
conservato ancora l’animo 
comunista e, dove ora c’é la 
“Bonomelli” c’era una baracca ed era chiamata “la baracca dei rossi” ... 
c’era un bar e i “comunisti” si ritrovavano lì. 
Mia nonna mi raccontava anche che, prima del fascismo, Benito Mussolini 
quando era giornalista a Trento, venne ad abitare in affitto in una delle case 
di via Verruca. 
Mi raccontava anche che, alla fine della prima guerra mondiale, quando 
sono arrivati gli italiani c’era paura da parte della popolazione perché erano 
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abituati a far parte dell’Impero Austroungarico e probabilmente, anche la 
propaganda fatta sul passaggio all’Italia, aveva messo nel panico la 
popolazione. Gli italiani venivano guardati con molta diffidenza.                  
La gente comune non vedeva di buon occhio il passaggio all’Italia e le 
persone che premevano per l’annessione erano prevalentemente gli 
irredentisti ed i giovani universitari. 
La gente comune, benché sottomessa, non aveva velleità patriottiche ma 
viveva al meglio alla giornata. 
Qui a Piedicastello poi c’era la povertà assoluta in certe famiglie. Io ero 
senza genitori ed ho vissuto sempre con la mia nonna. Ad esempio le 
scarpe che indossavo erano date dalla San Vincenzo o da enti di 
assistenza e non le usavamo per giocare e quindi ...io ero sempre scalzo 
quando giocavo. 
Dove attualmente c’è la motorizzazione in via San Nicolò c’era un campo 
da calcio e attorno una pista e lì c’erano i militari. 
Dietro la chiesa dove c’è l’abside la strada si divideva in due, al bivio delle 
due strade c’era un traliccio. 

In via Doss Trento c’era la “fabbrica delle brocche” e quando avevo 14 anni 
durante l’estate ho lavorato per alcuni mesi come apprendista. Si facevano 
brocche, chiodi, ribattini, “portadore”. C’era un solo motore che alimentava 
tante macchine contemporaneamente in automatico e a parte il rumore 
infernale che regnava, non era un lavoro faticoso. 

Una andava lungo il tomo dell’Adige 
ed era tutta campagna, a parte una 
casa contadina dei signori Condini, 
che si trovava a metà circa tra gli 
attuali ponti di San Lorenzo e San 
Giorgio e proseguendo sull’angolo 
con via Caio Valerio Mariano c’era 
un’altra casa del signor Leoni, che 
era il postino di Piedicastello. 
Naturalmente non c’erano le bussole  

per la posta e quando arrivava il postino gridava i cognomi e si scendeva a 
prendere la posta. L’altra strada, nella parte bassa era via Doss Trento.      
A sinistra si trovava la villa Zadra (ex Graffer), poi una casa con un piazzale 
con carri e cavalli e subito dopo la villa della maestra Matuzzi, la villa fu 
centrata da una bomba e distrutta. 
Oltre non c’era nessuna casa. 

Il mio compito era controllare che i pezzi 
fossero a posto. Eravamo in diversi ragazzi di 
Piedicastello che durante l’estate si lavorava 
alla fabbrica. Quel poco che si riceveva per il 
lavoro era d’aiuto alle famiglie. Allora non si 
mangiava spesso carne perché costava 
troppo e quindi polenta, polenta, polenta con 
tanto “tonco”. Si aspettava con ansia che 
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arrivasse il Natale o la Pasqua per mangiare qualcosa di diverso. 
In piazza ogni tanto arrivavano anche gli straccivendoli che gridavano 
“strazze done strazze - ossi e feri veci” perché raccoglievano stracci, ossa e 
ferri vecchi . 
Poi il venerdì arrivava un venditore con una bicicletta con un portapacchi 
davanti ed uno dietro a vendere il pesce che era sempre pesce azzurro, 
sardine, sarde e petrini.
Al negozio di alimentari Dematte’, che si trovava in piazza, invece si 
vendeva il baccalà. A quei tempi l’olio di semi era in barili e veniva 
comperato a decilitri e trasferito nelle bottiglie personali. Si comperava la 
conserva a cucchiaiate e poi ricordo che c’erano appesi i “pigliamosche” 
tutti pieni, pieni di mosche. 
Ricordo che in casa non c’era l’acqua corrente e si andava a prenderla alla 
fontana della piazza. 
Difronte alla piazza c’era una locanda dove si fermavano quelli con i carri 
che venivano a portare verdura o legna in piazza Mostra, dove c’era la 
pesa e nell’andata o nel ritorno spesso si fermavano con i carri nelle 
rimesse accanto alla locanda e passavano la notte prima del viaggio di 
ritorno. 
Ricordo che nella parte alta di via 
Brescia, sulla sinistra, dove ora c’e’ 
una casa nuova, c’era una birreria che 
arrivava fino alla roccia e ricordo che si 
ballava; poi quando gli alpini hanno 
cominciato a costruire la strada del 
Doss Trento, la parte iniziale venne 
usata come fabbrica dove gli scalpellini 
preparavano i fasci, i cippi che 
troviamo sul Doss Trento. 

Ricordo poi “il baracaia” 
che abitava in piazza a 
piano terra in una parte 
dell’attuale trattoria ed 
era uno scalpellino e 
suonava la tuba nella 
banda cittadina ed il 
“cavicia” che abitava 
nella via Brescia alta 
subito dopo l ’attuale 
tabacchino dove c’era 
una casa con un cortile

interno. Lui era uno straccivendolo e ricordo che andava lungo le roste 
dell’Adige e sollevava le zolle d’erba in cerca di proiettili o altri residuati 
bellici per il recupero. 
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Nel 1982 il Comitato delle Feste di S.Apollinare organizzò un concorso di poesia 
dialettale su Piedicastello.
Le poesie pervenute furono ben 26 e la commissione esaminatrice era composta 
dai signori Bragagna Silvio, Fontanari Mario e Raffaelli Umberto.
Allora vennero premiate le prime tre poesie classificate ma tutte le composizioni 
sono meritevoli di essere ricordate.
“Di seguito riportiamo tra i documenti ritrovati dal nipote di uno dei componenti 
della giuria la poesia prima classificata”.       

1982 “NA POESIA SU PEDECASTEL” –  2022 QUARANT’ANNI DOPO
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Zatteri di Piedicastello
" Eccoci qui pronti anche quest'anno a domare le acque del fiume Adige 
nella speranza di portare nuovamente il palio nel nostro rione, che manca 
dal lontano  2010.
I galletti di Piedicastello daranno filo da torcere a tutti gli equipaggi 
partecipanti , per poter migliorare il decimo posto del 2021.
E' ormai da qualche anno che il nostro equipaggio è rappresentato da 
elementi affiatati e coesi, che sperano di portare a casa buoni risultati. Ma 
si sa che serve anche un pò di "fortuna".
Negli ultimi anni stiamo aspettando qualche cambio generazionale, ma per 
questo ci vorrà ancora un pò di tempo.
Speriamo quindi che il 2022   sia l'anno della ripartenza per tutti, e che la 
sfida sulle zattere ritorni ai tempi migliori pre Covid.
Noi ci metteremo tutto l'impegno che ci contraddistingue, sempre con lo 
spirito del divertimento innanzitutto.
Venite a sostenerci numerosi, a tifare il Gallo rosso/nero."

Forza zatteri e forza Piedicastello.
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Al Pioppeto è un autolavaggio sociale che attraverso il lavoro crea opportunità 
di reinserimento e di riscatto per lavoratori fragili.

Lavaggio esterno ed interno completamente manuale, igienizzazioni
abitacolo, lavaggio tappezzeria sedili e molto altro per privati e flotte aziendali.

Info e prenotazioni 342 1100507
www.coop-alpi.it

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Vincitore del Premio di architettura 
“COSTRUIRE IL TRENTINO”, 2009

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Segnalato e premiato al Premio di architettura
 “CITTA’ DI ODERZO XII°, 2010

Progetto di architettura e paesaggio “area archeologica 
passo Redebus”. Menzione speciale dal 
Ministero per i Beni culturali e turismo, 2014

Progetto “Nuove forme di agricoltura e nuove forme di 
paesaggio: i parchi agrituristici” 
Premiato al XVI Congresso nazionale 
dottori agronomi e dottori forestali a Perugia, 2017

ampstudio@ymail.com

via delle madolare 7/4

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” Segnalato 

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Vincitore del Premio di architettura “COSTRUIRE IL 
TRENTINO”, 2009

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” Segnalato 
e premiato al Premio di architettura “CITTA’ DI 

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Vincitore del Premio di architettura “COSTRUIRE IL 
TRENTINO”, 2009

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” Segnalato 
e premiato al Premio di architettura “CITTA’ DI 

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Vincitore del Premio di architettura “COSTRUIRE IL 
TRENTINO”, 2009

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” Segnalato 
e premiato al Premio di architettura “CITTA’ DI 

Progetto di paesaggio “Percorsi d’Anaunia” 
Vincitore del Premio di architettura “COSTRUIRE IL 
TRENTINO”, 2009

è uno studio di progettazione, socio ufficiale 
dell’AIAPP, l’associazione italiana architettura del 
paesaggio

offre servizi di:
- progettazione urbana e architettonica dal   
   preliminare  alla direzione lavori

- progettazione paesaggistica dal preliminare    
   alla direzione lavori

-  progettazione grafica dal concept design alla
   postproduzione

cura e segue ogni fase del progetto e 
accompagna il cliente in ogni fase  attraverso un 
approccio multidisciplinare

amp.infostudio@gmail.com

Via delle Mandolare, 7/4 
38123

Trento (TN)

Architetta Edy Pozzatti

Dott.Forestale Claudio Maurina

3355467533

3482631955

http://www.coop-alpi.it
http://www.coop-alpi.it
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Quinta elementare di Piedicastello classe 1937
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L’installazione è visitabile
su prenotazione 
www.museostorico.it

Piedicastello – Trento
Ingresso libero
Martedì – Domenica 10.00/18.00
info +39 0461 230 482
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Un’installazione multi-sensoriale
dove ogni passo è un’emozione

Le Gallerie 
Piedicastello – Trento

12.09.2021
31.12.2022




